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Da stasera sulla Rete 2 un nuovo ciclo di otto film 
' •" • • • • • . . - • • - • • • . ; • ... Vi M;- - • .. -• •'•; •; 

un mito 
che s'addice alla TV 

Si parte con «Il grano è verde» di Cukor - Una selezione interessante ma 
['«etichetta» è generica - Tra le curiosità «Sugarland Express» di Spielberg 

•-• Due arzilli vecchietti, il re
gista, George , Cukor classe 
1899 (l'abbiamo visto all'ulti
ma cerimonia degli Oscar) e la 
sua attrice preferita Katharine 
Hepburn nata nel 1907, ter
ranno a battesimo stasera un 
nuovo ciclo cinematografico 
della Rete 2, nella quale si è 
trasferito da poco Claudio G. 
Fava che di cicli americani ne 
aveva curati parecchi anche 
sulla Rete 1. 
- La rassegna si compone di 
otto film, assemblati un po' ca
sualmente sotto il titolo Regi
sta a Hollywood: otto modi di 
essere autore, e il primo in 
programma, oltre a essere il 
più recente (1978), è anche l'u
nico televisivo. Ma siccome di 
Cukor e della Hepburn (la 
fiancheggiata da un'altra an
ziana gloria, Laurence Oli
vier) avevamo già goduto in 
televisione un precedente te
lefilm, i4more tra le rovine 
(1975), che per la verità era ot
timo, cosi speriamo di non re-

. star delusi neppure da quello 
odierno, trasmesso in prima 
serata, e che s'intitola 11 grano 
è verde. 

Resterà comunque da riflet
tere sul fatto che uno dei su
perstiti della vecchia Holly
wood, il regista delle maggiori 
dive degli anni d'oro, sia co
stretto alla sua età veneranda 
a rifugiarsi sul piccolo scher
mo. Vero è che la carriera di 
Cukor non è stata sempre faci
le e che di film ne dovette la
sciare a mezzo parecchi, anche 
allora, per contrasti con i pro
duttori dovuti anche alla sua 
fermezza. Questo delicato e 
raffinato direttore di attrici a-
veva il suo caratterino. 

Ma è anche vero che Holly
wood, quando ha spremuto un 
suo uomo per decenni, non sa 
poi che farsene al momento in 
cui, a suo giudizio, costui ha 
passato il tempo dell'efficien
za. Ezra Goodman lo aveva 
documentato in un libro che 
in Italia non è mai stato tradot
to, cominciando appunto da 
Griffith, il padre del cinema. 
americano, gettato da parte 
come uno straccio quando non 
serviva più. 

Ci sarà che Cukor lo voglio
no tenere in castigo perché nel 
1975, rischiando perfino di 
soccombere allo sforzo, al cli
ma più rigido e ai diversi me
todi di lavorazione, accettò di 
dirigere, avendo quali inter
preti Elizabeth Taylor, Jane 
Fonda e Ava Gardner, Il giar
dino della felicità tratto da U 
uccellino azzurro di Maeter-
linck, che fu la prima, e finora 
l'unica, coproduzione sovieti-
co-americana? Fatto sta che il 
suo ultimo rifugio è la televi
sione, come lo è anche per la 
Hepburn, e che stasera guar
deremo con rispetto, auguran
doci che il titolo sia beneaugu-
rante, il loro ultimo lavoro in 
comune, che è appunto II gra
no è verde. Non senza ricorda
re che il regista portò al suc
cesso l'attrice quand'era anco
ra una fanciulla, al fianco del 
mostro sacro John Barrymore, 
in Febbre di vivere. Correva 
l'anno di grazia 1932, ma que
sta febbre di vivere, per en
trambi, sembra non si sia an
cor spenta. 
- E adesso un'occhiata, con 
qualche cenno essenziale, agli 
altri titoli e registi, nell'ordine 
in cui. sempre al martedì, ver
ranno programmati. I film so
no buoni e meno buoni, alcuni 
tra ì migliori dei rispettivi au
tori, altri no. 

R mediatore (1974) di Ro
bert Mulligan. Probabilmente 
il risultato più fine di un regi
sta un po' troppo serio per 
l'establishment hollywoodia
no. Neanche a farlo apposta, 
come il libro di Ezra Goo
dman, anche il film di Mulli
gan racconta un declino e una 
caduta: non di Hollywood, ma 
di un piccolo gangster schiac
ciato da un'organizzazione più 
grande di lui. *Quando un uo
mo cessa di produrre e di crea
re un profitto — dichiarò l'au
tore all'epoca della presenta
zione a Cannes—è finito*. Co
me volevasi dimostrare. 
. Punto zero (1971) di Ri
chard C Sarafian. Un raccon
to di «viaggio* che sta a mezzo 
tra Easy rider e Zabriskie 
Paint di Antonioni. Si tratta 
anche qui di un giovane che 
ruba e fugge, per allontanarsi 
dalla società dei consumi; e 
anche lui attraversa il deserto, 
che è poi la Valle della Morte 
affrontata per la prima volta 
con piglio dantesco, e in ben 
altre condizioni, da Von Stro-
heim in Greed ovvero Rapaci
tà (1924). Di origine armena, il 
regista era meno ambizioso e 
più convincente nei suoi primi 
saggi, esattamente come il no
velliere Saroyan. 

Sugarland Express (1974) di 
Steven Spielberg. É ancora 
una buona scommessa vinta, 
anche se non più una rivela
zione come DueU piccolo tele
film che sembrava titanico co
me un poema omerico, salvo 
che al posto di Ettore e Achille 
c'era una normale auto brac
cata da un mostruoso camion. 
Qui le automobili crescono di 

numero, lo zoom imperversa, 
e la metafora si fa già meno 
allucinante. Poi, da Lo squalo 
in avanti, i mezzi per il giova
ne Spielberg diverranno sem
pre più spropositati, e sempre 
più sirestringeranno le sue 
ambizioni artistiche. 

L'ultimo spettacolo (1971) di 
Peter Bogdanovich. Pennella
to in un modesto bianco e ne
ro, è rimasto il miglior film di 
questo implacabile cinefilo 
malato di nostalgia per i classi
ci perduti, e per la provincia 
giù autentica che li suggeriva. 

embrò allora sincero e non 
calligrafico il ritorno elegiaco 
a un America minore, con un 
gruppo di giovani di vent'anni 

prima, con le illusioni e i miti 
non ancora travolti dalla sto
ria. E anche la passione per il 
cinema parve fresca e control
lata, mentre poi nello stesso 
regista sarebbe sfociata in ri
calchi sempre più artificiosi. 

La legge del Signore (1955) 
di William Wyler. Vinse un 
festival di Cannes ma non se lo 
meritava, anche se la sua im
peccabilità hollywoodiana si 
sposava a un messaggio pacifi
sta affidato alle robuste spalle 
del «quacchero» Gary Cooper. 
Ben altro «autore» era stato 
Wyler negli anni Trenta e fino 
a I migliori anni della nostra 
vita (1946). Se si voleva ricor
darne la recente scomparsa 
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12.30 ' (Reo. 2' punta-

13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
17.55 

18.10 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.35 

22^5 
23.10 
23.30 

OSE • GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
ta) v 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE .. 
LA REGINÀDEI WAMÀNTl - «Natine» - (2* puntata)* : 

OGGI AL P A M A M Ì T O ' 
DSE - ITALIATERRA DTACQUE - (Uh. puntata) 

. CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
I SOPRAVVISSUTI - (6* puntata) 
CORRI E SCAPPA BUDOY - ( 14- episod») 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY - Cartone animato 
DIRETTISSIMA! - Di tutto pariamone insieme 
I SENTORI DELL'AVVENTURA - «L'ultimo dai Mohican» -
(Seconda parte) , \~ .. ; T ;. 

SPAZKMJBERO - 1 profanimi dsfl'acca&so 
HAPPY CtRCUS - Con Fonzie in «Happy day» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRBUNA POLITICA - Conferenza stampa dal PU 
LAViTASWUATERRA-tt'ànvwJonecWUT<^a»-(6'pum»-
ta) 
MfSTER FANTASY - Musica da 

DSE-MEDtCMA 
(7* puntata) 

' 8 1 - erti 

• TV2 
12.30 MERR>IANA - Ieri, giovani 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE-MONOGRAFK-«Uverizoa>'Medk»ilMagninco:mitoe 

storia» - (3* puntata) 
14.00 R. POMERIGGIO 
14.10 NAPOLEONE A SANTELENA — Con R. Palmer. W. Maestosi, 

A. Foa - (2* puntata) 
15.25 DSE -LETTERATURA E SCEMZA -«Una nuova alleanza»- (fi-

puntata) 
16.00 MARTINA - Telefilm 
16.55 STARSKY E HUTCH - «I buoni e i cattivi» - Telefilm 
17.45 TG2-FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 Srr-WKOWTniCONBVCINEMA-Leprim«.lquiz.terwtizie 
18.50 BUONASERA CONU. ALDO E CARLO GRJFFRE 

firn comico 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.4O R. GRANO £ VERDE -Regia di G. Cukor. con K. Hepburn. 
22.20 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
22.25 STORIA MIX-ISOLA DELIA LUCC-cM ragazzo di Stimava». 

(Ultima puntata) 
23.10 TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
17.00 . Parenti, L. Rossi. 

19.00 
19.30 
20.05 
20.40 

21.40 
2 2 ^ 0 

•4VITO -«Macbetto» di Giovanni Testori con F. 
R. AZOTL Regia di A R. Shammah. 
T G 3 
TV 3 REGIONI 
OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - la Norvegia (3* puntata) 
R. CONCERTO DEL R1ARTEDÌ * Dal Tenda Strisce: 2* Festival 
internazionale di Roma. Musiche di Besvhovan. Pianista A. Lonqui-
ch. Orchestra sinfonica di Roma data RTV. Direttore M. Pri 
DELTA-
T G 3 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notìzie giamo par 
giorno per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30,23.03. 
©ORNALI RADIO: 6, 7.15, 8. 10. 
12,13,14,15.17.19GR1 flash. 
21 . 23:6.03 Almanacco dal GR1: 
6.44 tari al Parlamento: 6.10-8.45 
La combinariona musicale: 7 GR1 
Lavoro: 9.02-10.03 «Ratto anch' 
io»: 11 GR1 Spatio aperto: 11.10 
«Tomo subito»: 11.44 Mofl Flan-
ders: 12.03 Via Asiago tenda: 
1325 La degenza: 13.35 Master: 
14.28 Giuseppa. Giuseppa: 15.03 
Errepiuno: 16 II pepinone: 17.30 
La gazzetta: 18.05 Combinazione 
suono: 18.35 Spazioffcero; 19.30 
Una storia dal iazz: 20 «Discesa at~ 
Tinferno»; 20.45 Incontro con...; 
21.03 Musica da fofclore; 21.30 
Cronaca di un deferto: 22 Due in 

22.30 
flash; 22.35, 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30.12.30.15.30.16.30. 
17.30. 16.30. 19.30, 22.30: 
6-8.45 I giorni (al termine.' sintesi 
stai programmi); 8.50 «4 promem 
•poti»; 9.32-15 Rad-adi» 3131; 
10 Special» GR2-Sport; 11.32 • 

11.56 Le 
Tri 
la M. 

16.32 
mia; 17.32 
18.02 L« ora 
giro i 
22-22.50 
22.20 

19.50 
Otta 

12. IO-14 
12.48 Cos'è 

V«i ; 13.41 
Sessantarni-

di VrgOo: 
18.451 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO*} 6.45. 7.25. 
9.45. 12.45. 13.45, 15.15. 
19.45,20.45.23.95:8 O s i * — 

6.S5-S.30-tO.tS • 
Nujasras; 7.3v Prima 

tO Nat. va*. I 
11.48 S m i s i a» tasta; 12 

13JS 
15.18 GR3 

15.30Uncamtfsestea: ITI 
cms '61; 17.30 SpstiuM; 21 Ae-
puntemerrto con la sdenta; 21.30 
Festival di Vtanna *81. 

Goidie 
Hawn (al 
centro) in u-
n'inquadra-
rura di «Su
garland E-
xpress» di 
Steven 
Spielberg; 
sopra, Ka
tharine He
pburn, pro
tagonista di 
«Il grano è 
verde» 

con un titolo non troppo anti
co, forse era meglio II collezio
nista (1965), anch'esso, tutta
via, ripreso da non molto in 
televisione. 

Lolita (1962) di Stanley Ku
brick. Accolto a suo tempo con 
scarso entusiasmo, è uno dei 
film più controversi del regi
sta, che tra l'altro lo girò in 
Gran Bretagna, dove si sareb
be poi trasferito, seguendo l'e
sempio di Losey, per alcune 
delle sue opere più importanti. 
Quindi Hollywood non c'en
tra per niente, e c'entra relati
vamente poco anche il roman
zo di Nabokov, che pure colla
borò alla sceneggiatura ma 

per vedersi spostare il libro in 
una dimensione non tanto ero
tica quanto grottesca, e tra
sformare la protagonista da 
ninfetta dodicenne in una Sue 
Lyon che aveva e dimostrava 
un'età ben superiore. Tuttavia 
alla luce dei film successivi, e 
anche di un libro come II cine
ma nero di Nabokov (non tra
dotto in Italia) sulle ossessioni 
cinematografiche dello scrit
tore, è forse possibile rivedere 
oggi il giudizio, non chiedendo 
al regista l'equivalente del ro
manzo, ch'egli non poteva e 
non voleva dare. Quel che è 
certo è che si tratta di un'opera 
magari discutibile, però d'au
tore. •••••'•'.••- r ,-....•- -

Il re dei re (1961) di Nicholas 
Ray. È l'ultimo titolo del ciclo, 
e la sola ragione plausibile per 
cui vi è stato inserito, è che ap
parirà sul teleschermo tre 
giorni prima di Natale. Non è 
un buon servizio, infatti, che si 
reca alla memoria del regista, 
alla cui fine il cineasta tedesco 
Wim Wenders ha dedicato, 
con Nick's Movie, una testimo
nianza cosi partecipe e scon
volgente. 

Ugo Casiraghi 

Domenica, Tarino. Ce la 
partitissima dello scudetto 
Juventus-Roma. Metà dei 
biglietti restano Invenduti. 
C'è stato anche l'aumento 
della benzina. Meglio resta
re a casa. Mlraflorl Sud, Il 
quartiere-dormitorio, non è 
molto allegro. Quasi tutte 
le finestre del piccoli appar
tamenti sono Illuminate. 
Sono rimasti quasi tutti a 
casa. Consultano gli opu» 
seolettl con 1 programmi 
delle tv private. È un vorti
ce di nomi, sigle, cifre: 
'TVA UHF39, Telcao. UHF 
33-35, St Nord 39-43; QRP 
42-66, Manila I 44-37, Te-
lem. 80 (49-69) Coli. Can. 5, 
Teletor. Can. 5 (61-60-43), 
Europa 3 (25-41-58), TR Ci
ty Tor. 63,5 Rete 47, TR Ci
ty Monregal 26, Mondovl 
CNColl. QRP, Televldeoal-
ba 50-48 CN...». E poi altri 
numeri: '18, 57, 21, 25, 40, 
60, 44, 51, 21, 37, 58, 45...». 

Per capirci qualche cosa 
ci vorrebbe un professore di 
matematica o di Informati
ca. Rinunciano a scegliere. 
SI sledono davanti al televi
sore con rate ancora da pa
gare, nel divano con rate da 
pagare, vicino al giradischi 
con rate da pagare. Ogni 
tanto si versano un po' di 
vino rosso preso dal frigo 
con rate ancora da pagare. 
Non senza qualche discus
sione spingono a caso, e a 
turno, nevroticamente, 1 
pulsanttnl del telecomando 
con rate ancora da pagare. 
Vedono e sentono: 

— Due sclmmtette am
maestrate prese per mano 
da un americano col capelli 
rossi che, per la gioia del la
voratori diplomati a O-
xford, parla direttamente 
In Inglese: 

di Nanni Loy 

«Pulsantino 
selvaggio» 

batte Falcao 
'Lets go, lets go...». 
— Fosco Qlachettl, pen

soso, nel ruolo di un pesca
tore In 'Notti di tempesta», 
concupisce, In canottiera 
grigia, Maureen Mei rose, 
mentre un marinalo Ischl-
tano dice: 

'Non lo sai che 'o gatto 
nlro significa mortalità?». 

— La voce di un altro a-
mericano che crede di par
lare In Italiano commen
tando una partita di basket: 

'...Issendo atletto vlloclo 
slublsche malti foallt...». 

— Un cartone animato 
che naturalmente Istiga 1 
bambini alla violenza e alla 
guerra: 

«...Al posti di combatti-
mento!...*. 

'..ùSantl di Ieri e santi di 
oggi...». 

— '...Sopprimere gli In
trusi!... Volevano sabotare 1 
nostri robot!...». 

— Una voce flautata ed 
autorevole: 

'Sarei lieto di annoverar
la fra la mia clientela...» 
(Non è un messaggio di Pie
tro Longo agli elettori, è 
pubblicità di un parruc
chiere per signora). 

— '...Il lento fluire del se
coli... La Santa Madre Chie
sa...». 

— «Comon, comon, veri 
uell...». 

— «C'è un intruso qua 
dentro!...». 

— 'Fagli un bel massag
gio con vtx-vaporum...». 

. — In 'Notte di tempesta» 
si vede un pescatore ischi» 
tano che canta, invece al 
sente una voce mistica: 

«...La grande festa dell* 
Chiesa pellegrina sulla ter' 
ra... Il messaggio evangeli* 
co...». 

— tTommy dlntro nau.~ 
Vldlamo t'acvobezla...». 

— «Buona fortuna! L'In
tera galassia è nelle vostre 
mani!». 

— *E adesso giochiamo 
con Rosanna... Se vince so» 
no del bel soldini.» Oggi a 
Leandro gli fate la torta». 
Dedichiamo a Leandro que
sto brano!...». 

— 'Core Ingrato, te si*pi» 
gllato l'anema mlaaaal...». 

—Chiesa santa Ieri e 
santa oggi.»*. 

— '...La nostra cliente» 

— '...M'ha ritte figlie mie 
lassala staaal». 

* * * 
E per finire, una storiella. 

Un lavoratore meridionale 
a Torino entra In un lus
suoso negozio di elettrodo
mestici. Vuol comprare un 
televisore a colori. SI rivol
ge al commesso elegantissi
mo: 

'Vorrei un Plllps. Quanto 
viene?» 

Il commesso sorride pre
cisando: 

'Il Flllps? Un milione cir
ca.» 

'Allora un Ponola.» 
'Il Fonola è sul milione e 

due.» 
'E 11 Plico?» 
Il commesso continua -a 

precisare gentilmente cal
cando sulla 'F»: «27 Fìlco sul 
milione e quattro.» 

'Forca Futtana che trez» 
zìi», conclude 11 lavoratore. 

Rock Hudson operato al cuore 
LOS ANGELES — Rock Hudson nella tarda serata di ieri è stato 
sottoposto ad un'operazione chirurgica a cuore aperto per elimi
nare alcuni problemi delle valvola cardiache. Il cinquantacin-
quenne attore americano qualche tempo fa aveva accusato dei 
forti dolori al patto, ma ad una prima analisi non ora risultato 
niente di preoccupante. Solo un'ulteriore ricerca ha permesso ai 
medici di scoprire H disturbo ed intervenire in tempo. Gli esperti 
del Cedars-Sinai Hospital hanno infatti dichiarato che. se non 
fosse stato preso in tempo. Rock Hudson avrebbe potuto avere 
un grave attacco di cuore nel giro di un mese. 

Strasburgo: vince un giapponese 
STRASBURGO — Il «gran premio» del primo festival mtamazlo* 
naie del film e della stampa di Strasburgo è stato attribuito al 
film «La vendetta è mia» dei giapponese Shadei Imamura. Ultimo 
film prolattato per la rassegna ufficiale, il film rievoca le vicende) 
del criminale più famoso negli annali della polizia giapponese 
(autore negli anni Settanta di cinque omicidi di donne), in un 
intreccio continuo di amore e violenza. Per la competizione tele
visiva, inoltre, il premio è andato a «Attica» dall'americano Mar* 
vin J . Chomsky: un'inchiesta sulla rivolta nella celebre prigione 
statunitense del 1971. 

Brooklyn. It's magic! 


